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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge di legge n. 2247
Causi e abbinata, recante « Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, nonché per il potenziamento
della lotta all’evasione fiscale », come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato che le disposizioni recate dal provvedimento in oggetto
sono, nel complesso, riconducibili alla materia « sistema tributario e
contabile dello Stato », che la lettera e) del secondo comma dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo della
proposta di legge n. 2247 e abbinata, recante « Disposizioni in materia
di emersione e rientro di capitali detenuti all’estero nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione fiscale »;

rilevato che:

il testo in esame, all’articolo 1, comma 1, introduce nell’or-
dinamento la disciplina della collaborazione volontaria (cosiddetta
voluntary disclosure) in materia fiscale; in base a tale istituto i soggetti
che detengono attività e beni all’estero ed hanno omesso di dichiararli
potranno sanare la propria posizione nei confronti dell’erario pagando
le imposte dovute (in tutto o in parte) e le sanzioni (in misura ridotta);
per effetto della collaborazione volontaria sarà inoltre garantita la non
punibilità per alcuni reati fiscali relativi agli obblighi dichiarativi; la
procedura non può essere utilizzata se la richiesta di accesso è
presentata dopo che l’autore ha avuto conoscenza dell’inizio di attività
di accertamento fiscale o di procedimenti penali per violazioni
tributarie; la procedura può essere attivata fino al 30 settembre 2015
per le violazioni dichiarative commesse sino al 31 dicembre 2013;

si propone inoltre l’introduzione di un nuovo reato fiscale, che
punisce coloro i quali, nell’ambito della procedura di collaborazione
volontaria, esibiscano o trasmettano documentazione e dati non
rispondenti al vero;

le norme in esame hanno lo scopo di contrastare fenomeni di
evasione ed elusione fiscale consistenti nell’allocazione fittizia della
residenza fiscale all’estero e nell’illecito trasferimento o detenzione
all’estero di attività che producono reddito;

i commi da 1-bis a 1-quater dell’articolo 1 estendono la
procedura di collaborazione volontaria anche ai contribuenti autori di
violazioni riguardanti attività detenute in Italia;

l’articolo 1-ter introduce il reato di autoriciclaggio;

con riguardo alla disciplina della collaborazione volontaria in
materia fiscale, osservato che:

le procedure introdotte dalle norme in esame intendono
essere coerenti con le linee guida tracciate dall’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico – OCSE; in particolare,
nell’Offshore Voluntary Disclosure – Comparative analysis, guidance
and policy advice del settembre 2010, l’OCSE ha sottolineato l’efficacia
dei programmi di voluntary compliance adottati da diversi paesi, i
quali hanno facilitato la collaborazione dei soggetti passivi coinvolti,
conseguendo al contempo notevoli risparmi, anche in termini di
contenzioso (ivi compreso il contenzioso penale); l’Organizzazione ha
tuttavia sottolineato che le norme devono fornire ai contribuenti
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incentivi sufficienti ad incoraggiare l’adesione ai programmi di col-
laborazione, ma allo stesso tempo non devono costituire misure di
ricompensa o di incoraggiamento alla commissione di illeciti fiscali;
di conseguenza, è stato elaborato un insieme di principi-guida per i
Paesi che non hanno adottato ancora programmi di collaborazione
volontaria; tra questi, l’OCSE ha individuato la necessità che i
programmi siano chiari nelle finalità e nei termini di completamento;
essi dovrebbero consentire di ottenere un maggior gettito, nel breve
periodo, che sia dimostrabile ed economicamente vantaggioso; do-
vrebbero essere coerenti con le regole generali di collaborazione con
l’erario e di applicazione dei tributi; un programma di collaborazione
volontaria portato avanti dallo Stato dovrebbe inoltre avere lo scopo
di migliorare il tasso di adesione all’obbligo tributario presso i
contribuenti che possono accedere al programma stesso; infine,
un’efficace voluntary disclosure è finalizzata a migliorare l’adesione
spontanea agli obblighi fiscali nel lungo periodo, presentandosi come
un’opportunità specifica; non deve infatti rafforzare negli evasori la
convinzione di poter perpetrare le condotte illecite, in attesa della
successiva opportunità di sanare i rapporti con l’erario;

nel 2013 l’OCSE è tornata sull’argomento, nell’ambito di un
più ampio studio sulle Politiche Fiscali e le Informazioni Comparative
tra i Paesi (OCSE – Tax Administration 2013 – Voluntary Disclosure
Policies); nello studio sono state specificamente esaminate le proce-
dure di voluntary disclosure di Nuova Zelanda, Canada, Singapore,
Regno Unito e Stati Uniti; in ambito europeo sono state recentemente
adottate legislazioni sulla voluntary disclosure da parte della Spagna,
della Francia e della Germania;

quanto agli specifici aspetti della disciplina contenuta nel
provvedimento in esame, occorre premettere come la procedura di
collaborazione volontaria sia di carattere temporaneo, in quanto
applicabile solo all’autore di violazione di obblighi di cui all’articolo
4 del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, commesse fino al 31 dicembre 2013 ed attivabile
sino al 30 settembre 2015;

l’articolo 1, comma 1, introduce gli articoli da 5-quater a
5-septies nel decreto-legge n. 167 del 1990, che individuano gli
elementi principali della procedura di disclosure;

ai sensi dell’articolo 5-quater, il destinatario della procedura
è l’autore della violazione degli obblighi dichiarativi di cui all’articolo
4, comma 1 del decreto-legge n. 167 del 1990; per effetto di tale
richiamo potranno accedere alla voluntary disclosure le seguenti tre
categorie di soggetti residenti in Italia: persone fisiche; enti non
commerciali; società semplici ed equiparate; sono dunque esclusi dal
novero dei soggetti legittimati le società e gli enti commerciali;

inoltre, il richiamato articolo 4 stabilisce che gli obblighi di
dichiarazione sussistono anche nei confronti dei soggetti che, pur non
essendo possessori diretti degli investimenti e delle attività, ne siano
titolari effettivi (ad esempio, in caso di società, persone fisiche che
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possiedano o controllino un’entità giuridica attraverso il possesso o il
controllo diretto o indiretto di una percentuale sufficiente delle
partecipazioni al capitale sociale o dei diritti di voto; le persone fisiche
che esercitano il controllo sul 25 per cento del patrimonio di
fondazioni o istituti giuridici come i trust);

la procedura appare disciplinata in modo appropriato, in
particolare laddove prevede che il soggetto debba fornire non solo
l’indicazione delle attività di natura finanziaria costituite o detenute
all’estero, ma anche l’indicazione documentale dei redditi che servi-
rono per costituirli o acquistarli, onde assicurarsi che non si tratti di
proventi frutto di reati diversi da quelli fiscali (che sono anche gli
unici ad essere oggetto del premio per la collaborazione);

tale procedura implica, in particolare, il pieno riconoscimento
da parte dell’autore della violazione degli obblighi di dichiarazione,
dell’omessa indicazione nella dichiarazione dei redditi degli investi-
menti all’estero e delle attività estere di natura finanziaria costituite
o detenute fuori dal territorio dello Stato suscettibili di produrre
redditi imponibili nel territorio dello Stato, e delle violazioni sostan-
ziali (per omessa o infedele dichiarazione) relative agli imponibili
riferibili alle attività costituite o detenute all’estero; determina per
l’amministrazione finanziaria la piena tracciabilità delle attività fi-
nanziarie e la possibilità di ricostruire in maniera dettagliata i redditi
in questione, sicché l’istituto anche sotto questo profilo non appare
assumere la connotazione del condono fiscale essendo piuttosto
assimilabile ad una particolare forma di autodenuncia, il cui scopo è
l’emersione di redditi non dichiarati; l’istituto, inoltre, appare confi-
gurato in modo tale da disincentivarne il ricorso da parte di chi
intenda riciclare denari provenienti da illeciti diversi da quelli
tributari, facendoli apparire come proventi di questi ultimi, giacché
appare elevata la probabilità che quegli illeciti possano emergere
proprio dalla documentazione, ampia e dettagliata, che il contribuente
deve fornire all’amministrazione finanziaria;

appare condivisibile la previsione della condizione limitativa
prevista dall’articolo 1, comma 1, capoverso « Art. 5-quater », comma
2, riferita alla necessità che il soggetto non abbia avuto conoscenza
dell’avvio di qualsiasi attività di verifica, indagine, rettifica o accer-
tamento nei suoi confronti o nei confronti di soggetti solidamente
obbligati (al pagamento del tributo o imposta) o concorrenti nel reato
(tributario); in questo modo si incentiva la collaborazione spontanea
evitando che il soggetto attenda l’azione dell’amministrazione;

appare peraltro opportuno che la formulazione della norma
sia tale da includere, con sufficiente tassatività, qualsiasi comunica-
zione o avviso formale di verifica, indagine, rettifica o accertamento
nei confronti del contribuente da parte dell’amministrazione finan-
ziaria;

all’articolo 1, comma 1, capoverso « Art. 5-quinquies » sono
stabiliti gli effetti della procedura di collaborazione volontaria, i quali
consistono in benefici sul versante penale (esclusione della punibilità
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per alcuni reati, diminuzione della punibilità per quelli più gravi) e
sul versante delle sanzioni tributarie applicabili alla violazioni (con
sconti che vanno dalla riduzione di un quarto del minimo edittale fino
alla metà);

quanto agli effetti penali della procedura si prevede, nei
confronti di colui che presta la collaborazione volontaria; l’esclusione
della punibilità per specifici delitti previsti dal decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74 e, segnatamente, per i delitti di dichiarazione
infedele (articolo 4), omessa dichiarazione (articolo 5), omesso ver-
samento di ritenute certificate (articolo 10-bis) e omesso versamento
di IVA (articolo 10-ter) – reati puniti con una pena fino a tre anni
nel massimo (articoli 4 e 5) o due anni nel massimo (articoli 10-bis
e 10-ter) – nonché la diminuzione della pena fino ad un quarto per
i delitti di dichiarazione fraudolenta mediante l’uso di fatture o
operazioni inesistenti (articolo 2) o con altri artifici (articolo 3);

gli effetti premiali penali sono limitati alla sole condotte
relative agli imponibili, alle imposte e alle ritenute oggetto della
collaborazione volontaria; si applicano a tutti coloro che hanno
commesso o concorso a commettere i delitti; appaiono adeguati, in
quanto limitati al campo dei soli reati tributari e comunque con effetti
di sola riduzione della pena per i delitti più gravi di frode fiscale;

l’articolo 1, comma 1, capoverso « 5-septies » istituisce il reato
di esibizione di atti falsi e comunicazione di dati non rispondenti al
vero, che punisce con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni
chiunque, nell’ambito della procedura di collaborazione volontaria,
esibisce o trasmette atti o documenti falsi in tutto o in parte ovvero
fornisce dati e notizie non rispondenti al vero;

poiché la norma è posta a presidio del rispetto della
procedura della voluntary disclosure e, quindi, a garanzia della sua
efficacia, appare necessario rinforzarne la cogenza con la previsione
esplicita di una sanzione accessoria quale, in particolare, la revoca dei
benefici tanto sul versante penale quanto sul versante delle sanzioni
tributarie applicabili alle violazioni;

l’estensione della procedura di collaborazione volontaria an-
che ai contribuenti autori di violazioni riguardanti attività detenute in
Italia è stata prevista al fine di venire incontro a due esigenze
principali: quella di evitare che alla disclosure di imponibili sottratti
a società italiane e detenuti all’estero potesse seguire un automatico
accertamento fiscale su tali società e quella di evitare disparità di
trattamento, difficilmente sostenibili tra gli evasori che trasferiscono
gli imponibili all’estero e quelli che lasciano tali imponibili in Italia;

una simile estensione non appare isolata nel panorama
internazionale; secondo studi dell’OCSE, infatti, sono numerosi i paesi
che prevedono procedure di voluntary disclosure, ancorché con tratti
differenti quanto a termine di vigenza della procedura (permanente
o temporanea), entità della riduzione delle sanzioni penali e tributarie,
ambito di applicabilità (generale o limitata agli imponibili trasferiti
all’estero);
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pur a seguito di questa estensione, la voluntary disclosure non
può dirsi in contrasto con le linee-guida formulate dall’OCSE nel 2010;
strutturalmente diversa da uno scudo o condono fiscale – di regola
connotati da assoluto anonimato e applicazione di una imposta o
sanzione sostitutiva – la voluntary disclosure si inquadra, infatti,
perfettamente nel vigente sistema di repressione fiscale, rispetto al
quale si limita a introdurre una deroga relativa all’entità delle
sanzioni penali e tributarie;

con riguardo al reato di autoriciclaggio, rilevato che:

l’articolo 1-ter, comma 1, introduce il reato di autoriciclaggio,
volto a punire chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre
utilità provenienti da delitto non colposo ovvero compie altre ope-
razioni in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza
delittuosa; attualmente, infatti, il codice penale prevede, all’articolo
648-bis, solo il riciclaggio, che punisce chi ricicla denaro o altre utilità
provenienti da un reato commesso da un altro soggetto; chi invece
ricicla in prima persona, cioè sostituisce o trasferisce denaro, beni o
altre utilità che ha ricavato commettendo egli stesso un altro delitto
doloso, non è punito;

l’introduzione di tale reato avviene tramite l’eliminazione
della clausola di riserva che figura in apertura della vigente dispo-
sizione dell’articolo 648-bis del codice penale (« fuori dei casi di
concorso nel reato »), con conseguente ampliamento dell’ambito di
punibilità all’autoriciclatore: si rende, infatti, punibile anche l’autore
del reato-presupposto per le condotte già oggi previste solo a carico
del terzo;

l’eliminazione della clausola di non punibilità, come peraltro
evidenziato anche dal Procuratore nazionale antimafia nel corso delle
audizioni presso la Commissione giustizia, rischia di moltiplicare le
comminatorie di pena per ciascun delitto suscettibile di generare
proventi riciclabili, indotto dalla pressoché inevitabile commissione da
parte dell’agente, una volta conseguito il provento del reato-presup-
posto, di una delle condotte tipizzate dall’attuale formulazione del-
l’articolo 648-bis; l’aumento del rischio penale, inoltre, finirebbe per
investire la criminalità comune, lasciando sostanzialmente inalterato
quello gravante sulla criminalità organizzata, che costituisce il vero e
esclusivo obiettivo del delitto di riciclaggio;

occorre osservare come la categoria del post-fatto non puni-
bile si basi sulla considerazione che gli ulteriori atti di disposizione
(materiali o giuridici) dell’autore del reato-presupposto altro non
sarebbero che la sua naturale prosecuzione, sicché la loro punizione
darebbe luogo ad un bis in idem; in particolare, mentre nel reato di
riciclaggio l’autore del reato-presupposto si affida, per finalità di
profitto, ad un « favoreggiatore esperto », anch’esso mosso da finalità
di profitto, gli atti di godimento e di disposizione del provento da
parte del solo autore del reato-presupposto costituiscono la prosecu-
zione della sua iniziale attività antigiuridica;
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ne consegue che la deroga al ne bis in idem sostanziale
potrebbe giustificarsi solo in presenza di atti che non si traducano nel
mero godimento o nella trasparente disposizione del provento, che
integrano la naturale prosecuzione del reato-presupposto; quindi,
devono essere punibili solo i comportamenti che consistono in
condotte artificiose, non « naturali » ma concretamente frappositive:
idonee a recare ostacolo all’identificazione del provento illecito;

l’autoriciclaggio non si caratterizza sempre per quella « pro-
fessionalità » nel crimine che connota, invece, il riciclaggio; pertanto,
la sua incriminazione non può che apparire funzionale ad impedire
il consolidarsi di una precedente situazione di illiceità, nonché allo
svolgimento delle indagini sulla provenienza delittuosa dei beni, a cui
si associa lo scopo di impedire la circolazione di denaro o di beni di
provenienza illecita;

così ricostruita l’oggettività giuridica del nuovo reato (secondo
una dimensione in cui si è detto in sede di audizione prevale la tutela
dell’amministrazione della giustizia) non possono corrispondono ad
essa le condotte che si incentrano sul mero trasferimento o nella
semplice sostituzione del denaro o di altra utilità; per questa via,
infatti, verrebbero sanzionate anche condotte che potrebbero non
ostacolare l’identificazione del provento; si pensi, a titolo esemplifi-
cativo, all’autore di una truffa o di un’appropriazione indebita che
decidesse di reinvestire il provento in attività finanziarie, eventual-
mente acquistando titoli, in piena trasparenza;

appare, pertanto, preferibile caratterizzare il reato di auto-
riciclaggio esclusivamente sulle condotte di ostacolo frapposto alla
individuazione dei proventi illeciti da parte dell’autore del reato-
presupposto, prevedendo una fattispecie dotata di autonoma rilevanza;

la cornice edittale dell’autoriciclaggio, infine, deve riflettere la
minore gravità di tale reato rispetto al riciclaggio, tenendo altresì
conto del regime di particolare severità che assiste la disciplina del
reato continuato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 1, capoverso « 5-septies » sia prevista,
quale sanzione accessoria, la revoca dei benefici previsti dalla
disciplina della voluntary disclosure;

2) all’articolo 1-ter, il comma 1 sia sostituito dai seguenti:

1. Dopo l’articolo 648-ter del codice penale è inserito il seguente:

« ART. 648-ter.1 (Autoriciclaggio). Si applica la pena della reclu-
sione da due a otto anni e della multa da euro 2.000 a euro 25.000
a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto
non colposo, sostituisce, trasferisce ovvero impiega in attività econo-
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miche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti dalla
commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente
l’identificazione della loro provenienza delittuosa.

Nel caso previsto dal precedente comma, l’autore del reato non
è punibile quando il denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate
alla utilizzazione o al godimento personale.

La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell’esercizio
di un’attività bancaria, finanziaria o di altra attività professionale.

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità
provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione
inferiore nel massimo a cinque anni.

La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente
adoperato per evitare che le condotte previste dal primo comma siano
portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e
l’individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità oggetto,
profitto, prezzo o prodotto del delitto.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. ».

2. All’articolo 648-bis, primo comma, del codice penale, le parole
« 1.032 a euro 15.493 » sono sostituite dalle seguenti: « 2.000 a euro
25.000 ».

3. All’articolo 648-ter, primo comma, del codice penale, le parole
« 1.032 a euro 15.493 » sono sostituite dalle seguenti: « 2.000 a euro
25.000 ».

4. All’articolo 648-quater del codice penale sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo comma, le parole « 648-bis e 648-ter » sono sostituite
dalle seguenti: « 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 »;

b) all’ultimo comma, le parole « 648-bis e 648-ter » sono
sostituite dalle seguenti: « 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 »;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 1, capoverso « Art. 5-quater », comma 2,
valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che la
collaborazione volontaria non sia ammessa se la richiesta è presentata
dopo che l’autore della violazione degli obblighi di dichiarazione abbia
avuto formale conoscenza di qualsiasi comunicazione o avviso formale
di verifica, indagine, rettifica o accertamento nei confronti del
contribuente da parte dell’amministrazione finanziaria.
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto di legge n. 2247 e
abbinata, recante « Disposizioni in materia di emersione e rientro di
capitali detenuti all’estero nonché per il potenziamento della lotta
all’evasione fiscale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

i costi relativi all’implementazione delle procedure previste
dal provvedimento, in materia di emersione e rientro dei capitali, sono
compresi negli oneri relativi alle attività ordinarie del Piano tecnico
di automazione 2014 dell’Agenzia delle entrate e, in particolare, in
quelli relativi alle procedure di supporto all’accertamento;

l’estensione alle società di capitali delle disposizioni di cui
all’articolo 1, in materia di emersione e rientro di capitali, non
determinerà effetti di minor gettito rispetto a quelli attesi dall’attività
di accertamento fiscale in quanto il successo della procedura ivi
prevista non potrà che essere sostenuta da un’efficace attività ordi-
naria di accertamento;

ai sensi del comma 1-bis dell’articolo 1, possono avvalersi
della procedura di collaborazione volontaria i contribuenti, diversi da
quelli indicati nell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 167 del
1990 (persone fisiche, enti non commerciali e società semplici ed
equiparate residenti in Italia) e i contribuenti destinatari degli obblighi
dichiarativi previsti dal citato articolo 4 che vi abbiano adempiuto
compiutamente;

appare necessario modificare il comma 3 dell’articolo 1, che
disciplina la destinazione delle entrate derivanti dall’attuazione delle
ipotesi di voluntary disclosure prevedendo che l’attribuzione delle
suddette entrate, anche mediante riassegnazione, avvenga « per cia-
scuna finalizzazione » anziché « a ciascun ente beneficiario »;

le risorse di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 1, previa effettiva
acquisizione al bilancio dello Stato, saranno destinate a finalità di
natura una tantum, al fine di evitare un peggioramento del saldo
strutturale di finanza pubblica;

l’autorizzazione di spesa prevista per le assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato, di cui all’articolo 1, comma 4, lettera a),
è pienamente congruente con le esigenze operative connesse all’esple-
tamento delle funzioni istituzionali dell’Agenzia e sarà destinata, nel
periodo 2014-2017, all’assunzione di circa 1.100 unità di personale
laureato della III area funzionale;

le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 4, lettera b),
relative al personale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
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consentiranno il completamento del processo di riorganizzazione della
predetta Agenzia attraverso il passaggio di personale tra le sezioni
Dogane e Monopoli e non daranno luogo a nuovi o maggiori oneri,
posto che esse prevedono solo un’ulteriore modalità di impiego delle
risorse già disponibili a legislazione vigente per finalità di recluta-
mento;

l’incremento da 10.000 a 15.000 euro del valore massimo
complessivo al di sotto del quale non sussistono gli obblighi di
indicazione nella dichiarazione dei redditi per depositi e conti correnti
bancari costituiti all’estero, di cui all’articolo 1-bis, è suscettibile di
determinare una ingiustificata compressione della capacità di accer-
tamento dell’Amministrazione finanziaria in un settore ad elevato
rischio degli illeciti fiscali internazionali;

la clausola di non punibilità di cui all’articolo 1-ter, per la
regolarizzazione volontaria delle violazioni della normativa in materia
di riciclaggio, è necessaria ad evitare che tutte le azioni rientranti nella
nuova fattispecie poste in essere dopo l’entrata in vigore della suddetta
disposizione, possano essere ritenute punibili anche qualora le me-
desime siano finalizzate esclusivamente al perfezionamento della
procedura di collaborazione volontaria che si concluderà il 30
settembre 2015;

ritenuto che:

l’articolo 1, comma 3, debba essere modificato;

l’articolo 1-bis debba essere soppresso al fine di escludere che,
a seguito di una minore capacità di accertamento dell’Amministra-
zione finanziaria, si determinino minori entrate per la finanza
pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

all’articolo 1, comma 3, sostituire le parole: a ciascun ente
beneficiario con le seguenti: per ciascuna finalizzazione;

sopprimere l’articolo 1-bis.
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il testo della proposta di legge n. 2247, recante
disposizioni in materia di emersione e rientro di capitali detenuti
all’estero, nonché per il potenziamento della lotta all’evasione fiscale,
risultante dagli emendamenti approvati nel corso dell’esame in sede
referente, cui è abbinata la proposta di legge n. 2248;

valutate favorevolmente le disposizioni dell’articolo 1, comma 4,
che, alla lettera a), autorizza l’Agenzia delle entrate a procedere, per
gli anni 2014, 2015 e 2016, ad ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato e, alla lettera b), destina risorse, già stanziate a
legislazione vigente, al passaggio del personale tra le sezioni del ruolo
del personale non dirigenziale dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, al fine di favorire il completamento del processo di riorga-
nizzazione della medesima Agenzia conseguente all’incorporazione
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo delle proposte di legge n. 2247 Causi
ed altri e n. 2248 Capezzone, recante « Disposizioni in materia di
emersione e rientro di capitali detenuti all’estero, nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione fiscale »;

rilevato che la proposta in esame introduce disposizioni relative
alla collaborazione volontaria, cosiddetta voluntary disclosure, modi-
ficando la disciplina in materia di monitoraggio fiscale, di cui al
decreto-legge n. 167 del 1990, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 227 del 1990;

considerato che l’intervento normativo appare coerente con le
misure introdotte dalla legge europea 2013 (legge n. 97 del 2013), che
hanno riguardato gli obblighi informativi a carico dei contribuenti e il
relativo apparato sanzionatorio, volte a rispondere ai rilevi della Com-
missione europea, nell’ambito della procedura di pre-contenzioso EU
PILOT 1711/11/TAX, in cui si richiedeva che la normativa nazionale in
materia di monitoraggio fiscale fosse più proporzionale agli obiettivi
perseguiti dallo Stato;

ritenuto, sotto il profilo della compatibilità comunitaria, che le
disposizioni contenute nella proposta di legge n. 2247 appaiono in
linea con i principi espressi in sede europea, orientati alla semplifi-
cazione degli oneri a carico dei contribuenti e alla proporzionalità del
relativo regime sanzionatorio;

osservato come l’introduzione di disposizioni volte a favorire la
emersione e il rientro dei capitali detenuti all’estero possa contribuire al
rafforzamento della lotta alla evasione fiscale, come richiesto nelle
Raccomandazioni all’Italia in materia di politica economica – adottate
dal Consiglio dei ministri dell’economia e delle finanze degli Stati
membri (Ecofin) l’8 luglio 2014 – laddove si invita l’Italia a sviluppare
ulteriormente il rispetto degli obblighi tributari, semplificando le proce-
dure, migliorando il recupero dei debiti fiscali e modernizzando l’am-
ministrazione fiscale, oltre ad adottare misure aggiuntive per contra-
stare l’economia sommersa e il lavoro irregolare;

sottolineata infine l’opportunità che il Governo, in sede di ema-
nazione dei decreti legislativi in materia di revisione del sistema fiscale,
di cui alla legge delega n. 23 del 2014, tenga conto delle indicazioni della
Commissione europea contenute nell’Analisi annuale della crescita 2014
in cui si individuano – tra gli obiettivi principali – il contrasto della
frode e dell’evasione fiscale e, al tempo stesso, la semplificazione delle
procedure per l’adempimento agli oneri fiscali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge C. 2247 Causi,
recante « Disposizioni in materia di emersione e rientro di capitali
detenuti all’estero, nonché per il potenziamento della lotta all’evasione
fiscale »;

rilevato che le disposizioni recate dal provvedimento sono
riconducibili alla materia « sistema tributario dello Stato », che la
lettera e) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 2247

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero
nonché per il potenziamento della lotta
all’evasione fiscale.

Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero
nonché per il potenziamento della lotta
all’evasione fiscale. Disposizioni in ma-
teria di autoriciclaggio.

ART. 1.

(Misure per l’emersione e il rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione fi-

scale).

ART. 1.

(Misure per l’emersione e il rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione fi-

scale).

1. Dopo l’articolo 5-ter del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, sono inseriti i seguenti:

1. Identico:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 31
dicembre 2013, può avvalersi della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui al
presente articolo per l’emersione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali costituite o
detenute fuori del territorio dello Stato. A
tal fine deve:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 30
settembre 2014, può avvalersi della pro-
cedura di collaborazione volontaria di cui
al presente articolo per l’emersione delle
attività finanziarie e patrimoniali costituite
o detenute fuori del territorio dello Stato,
per la definizione delle sanzioni per le
eventuali violazioni di tali obblighi e per la
definizione dell’accertamento mediante
adesione ai contenuti dell’invito al con-
traddittorio di cui alla lettera b) per le
violazioni in materia di imposte sui redditi
e relative addizionali, di imposte sostitu-
tive, di imposta regionale sulle attività
produttive e di imposta sul valore ag-
giunto, nonché per le eventuali violazioni
relative alla dichiarazione dei sostituti
d’imposta. A tal fine deve:

a) indicare spontaneamente all’Am-
ministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le

a) indicare spontaneamente all’Am-
ministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
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informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, relativamente a tutti i
periodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1;

informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli, nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, unitamente ai documenti
e alle informazioni per la determinazione
degli eventuali maggiori imponibili agli
effetti delle imposte sui redditi e relative
addizionali, delle imposte sostitutive, del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, dei contributi previdenziali, dell’im-
posta sul valore aggiunto e delle ritenute,
non connessi con le attività costituite o
detenute all’estero, relativamente a tutti i
periodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1;

b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’avviso di accer-
tamento ai sensi dell’articolo 15 del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e
successive modificazioni, entro il termine
per la proposizione del ricorso, ovvero le
somme dovute in base all’accertamento
con adesione entro venti giorni dalla re-
dazione dell’atto, oltre alle somme dovute
in base all’atto di contestazione o al prov-
vedimento di irrogazione delle sanzioni
per la violazione degli obblighi di dichia-
razione di cui all’articolo 4, comma 1, del
presente decreto entro il termine per la
proposizione del ricorso, ai sensi dell’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modifica-
zioni, senza avvalersi della compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni.

b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’invito di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, e successive
modificazioni, entro il quindicesimo
giorno antecedente la data fissata per la
comparizione e secondo le ulteriori mo-
dalità indicate nel comma 1-bis del me-
desimo articolo per l’adesione ai contenuti
dell’invito, ovvero le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro venti
giorni dalla redazione dell’atto, oltre alle
somme dovute in base all’atto di conte-
stazione o al provvedimento di irrogazione
delle sanzioni per la violazione degli ob-
blighi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, del presente decreto entro il
termine per la proposizione del ricorso, ai
sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, senza avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

2. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-

2. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
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ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi alle
attività di cui al comma 1 del presente
articolo. La preclusione opera anche nelle
ipotesi in cui la formale conoscenza delle
circostanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona.

ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi al-
l’ambito oggettivo di applicazione della
procedura di collaborazione volontaria in-
dicato al comma 1 del presente articolo.
La preclusione opera anche nelle ipotesi in
cui la formale conoscenza delle circo-
stanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona.

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle entrate
comunica all’autorità giudiziaria compe-
tente la conclusione della procedura di
collaborazione volontaria.

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle entrate
comunica all’autorità giudiziaria compe-
tente la conclusione della procedura di
collaborazione volontaria, per l’utilizzo
dell’informazione ai fini di quanto stabilito
all’articolo 5-quinquies, comma 1, lettere
a) e b).

4. Ai soli fini della procedura di collabo-
razione volontaria, per la determinazione
dei periodi d’imposta per i quali non sono
scaduti i termini di accertamento, non si
applica il raddoppio dei termini di cui al-
l’articolo 12, comma 2-bis, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, qualora ricorrano congiuntamente
le condizioni previste dall’articolo 5-quin-
quies, commi 4, primo periodo, lettera c), 5
e 7 del presente decreto.

4. La procedura di collaborazione volon-
taria può essere attivata fino al 30 settem-
bre 2015.

5. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30 set-
tembre 2015. Tra la data di ricevimento
della richiesta di collaborazione volontaria
e quella di decadenza dei termini per l’ac-
certamento di cui all’articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 57 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, e dei
termini per la notifica dell’atto di contesta-
zione ai sensi dell’articolo 20 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessive modificazioni, intercorrono non
meno di novanta giorni. In difetto ed in
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mancanza, entro detti termini, della defini-
zione mediante adesione ai contenuti del-
l’invito o della sottoscrizione dell’atto di
accertamento con adesione e della defini-
zione agevolata relativa all’atto di contesta-
zione per la violazione degli obblighi di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma 1,
del presente decreto, secondo quanto previ-
sto al comma 1, lettera b), del presente
articolo, il termine di decadenza per la no-
tificazione dell’avviso di accertamento e
quello per la notifica dell’atto di contesta-
zione sono automaticamente prorogati, in
deroga a quelli ordinari, fino a concorrenza
dei novanta giorni.

6. Per i residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia, già esonerati dalla compila-
zione del modulo RW in relazione alle di-
sponibilità detenute presso istituti elvetici
derivanti da redditi di lavoro, da tratta-
menti pensionistici nonché da altre attività
lavorative svolte direttamente in Svizzera
da soggetti residenti nel suddetto comune, il
direttore dell’Agenzia delle entrate adotta,
con proprio provvedimento, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, specifiche disposi-
zioni relative agli imponibili riferibili alle
attività costituite o detenute in Svizzera in
considerazione della particolare colloca-
zione geografica del comune medesimo.

ART. 5-quinquies. – (Effetti della pro-
cedura di collaborazione volontaria). – 1.
Nei confronti di colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater:

ART. 5-quinquies. – (Effetti della pro-
cedura di collaborazione volontaria). – 1.
Nei confronti di colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater:

a) è esclusa la punibilità per i delitti
di cui agli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e succes-
sive modificazioni;

a) è esclusa la punibilità per i delitti
di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 10-bis e 10-ter
del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, e successive modificazioni;

b) le pene previste per i delitti di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, sono diminuite fino alla metà.

b) è altresì esclusa la punibilità delle
condotte previste dagli articoli 648-bis e
648-ter del codice penale, commesse in
relazione ai delitti di cui alla lettera a) del
presente comma.

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano limitatamente alle condotte re-
lative agli imponibili riferibili alle attività
costituite o detenute all’estero.

2. Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano limitatamente alle condotte relative
agli imponibili, alle imposte e alle ritenute
oggetto della collaborazione volontaria.
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3. Le condotte previste dall’articolo
648-ter.1 del codice penale, introdotto
dalla presente legge, non sono punibili se
commesse in relazione ai delitti di cui al
comma 1, lettera a), del presente articolo
sino alla data del 30 settembre 2015, entro
la quale può essere attivata la procedura
di collaborazione volontaria.

3. Le sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del presente decreto sono de-
terminate, ai sensi dell’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, in misura pari alla metà del mi-
nimo edittale: a) se le attività vengono
trasferite in Italia o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo
che consentono un effettivo scambio di
informazioni con l’Italia, inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro delle finanze
4 settembre 1996, e successive modifica-
zioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996; ovvero b) se
le attività trasferite in Italia o nei predetti
Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto.

4. Le sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del presente decreto sono de-
terminate, ai sensi dell’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, in misura pari alla metà del mi-
nimo edittale: a) se le attività vengono
trasferite in Italia o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo
che consentono un effettivo scambio di
informazioni con l’Italia, inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro delle finanze
4 settembre 1996, e successive modifica-
zioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996; ovvero b) se
le attività trasferite in Italia o nei predetti
Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto. Nei
confronti del contribuente che si avvale
della procedura di collaborazione volon-
taria, la misura minima delle sanzioni per
le violazioni in materia di imposte sui
redditi e relative addizionali, di imposte
sostitutive, di imposta regionale sulle at-
tività produttive, di imposta sul valore
aggiunto e di ritenute è fissata al minimo
edittale, ridotto di un quarto.
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4. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c)
del primo periodo del comma 3, qualora
l’autore della violazione trasferisca, suc-
cessivamente alla presentazione della ri-
chiesta, le attività oggetto di collabora-
zione volontaria presso un altro interme-
diario localizzato fuori dell’Italia o di uno
degli Stati di cui alla citata lettera a),
l’autore della violazione è obbligato a
rilasciare, entro trenta giorni dalla data
del trasferimento delle attività, l’autoriz-
zazione di cui alla lettera c) del primo
periodo del comma 3 all’intermediario
presso cui le attività sono state trasferite e
a trasmettere, entro sessanta giorni dalla
data del trasferimento delle attività, tale
autorizzazione alle autorità finanziarie
italiane, pena l’applicazione di una san-
zione pari alla metà della sanzione pre-
vista dal primo periodo del comma 3.

5. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c)
del primo periodo del comma 4, qualora
l’autore della violazione trasferisca, suc-
cessivamente alla presentazione della ri-
chiesta, le attività oggetto di collabora-
zione volontaria presso un altro interme-
diario localizzato fuori dell’Italia o di uno
degli Stati di cui alla citata lettera a),
l’autore della violazione è obbligato a
rilasciare, entro trenta giorni dalla data
del trasferimento delle attività, l’autoriz-
zazione di cui alla lettera c) del primo
periodo del comma 4 all’intermediario
presso cui le attività sono state trasferite e
a trasmettere, entro sessanta giorni dalla
data del trasferimento delle attività, tale
autorizzazione alle autorità finanziarie
italiane, pena l’applicazione di una san-
zione pari alla metà della sanzione pre-
vista dal primo periodo del comma 4.

5. Il procedimento di irrogazione delle
sanzioni per la violazione degli obblighi di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma
1, del presente decreto è definito ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni. Il confronto previsto all’arti-
colo 16, comma 3, del decreto legislativo
n. 472 del 1997, e successive modifica-
zioni, è operato tra il terzo della sanzione
indicata nell’atto e il terzo della somma
dei minimi edittali previsti per le viola-
zioni più gravi o, se più favorevole, il terzo
della somma delle sanzioni più gravi de-
terminate ai sensi del comma 3 del pre-
sente articolo.

6. Il procedimento di irrogazione delle
sanzioni per la violazione degli obblighi di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma
1, del presente decreto è definito ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni. Il confronto previsto all’arti-
colo 16, comma 3, del decreto legislativo
n. 472 del 1997, e successive modifica-
zioni, è operato tra il terzo della sanzione
indicata nell’atto e il terzo della somma
dei minimi edittali previsti per le viola-
zioni più gravi o, se più favorevole, il terzo
della somma delle sanzioni più gravi de-
terminate ai sensi del comma 4, primo e
secondo periodo, del presente articolo.

7. Ai soli fini della procedura di col-
laborazione volontaria, la misura della
sanzione minima prevista per le violazioni
dell’obbligo di dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, indicata nell’articolo 5,
comma 2, secondo periodo, nei casi di
detenzione di investimenti all’estero ov-
vero di attività estere di natura finanziaria
negli Stati o territori a regime fiscale
privilegiato di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 1999, e al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 21
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, è
fissata al 3 per cento dell’ammontare degli
importi non dichiarati se le attività oggetto
della collaborazione volontaria erano o
sono detenute in Stati che stipulino con
l’Italia, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, accordi che consentano un effettivo
scambio di informazioni ai sensi dell’arti-
colo 26 del modello di Convenzione contro
le doppie imposizioni predisposto dall’Or-
ganizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico, anche su elementi
riconducibili al periodo intercorrente tra
la data della stipulazione e quella di
entrata in vigore dell’accordo. Al ricorrere
della condizione di cui al primo periodo
non si applica il raddoppio delle sanzioni
di cui all’articolo 12, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

8. Su istanza del contribuente, da for-
mulare nella richiesta di cui all’articolo
5-quater, comma 1, lettera a), l’ufficio, in
luogo della determinazione analitica dei
rendimenti, calcola gli stessi applicando la
misura percentuale del 5 per cento al
valore complessivo della loro consistenza
alla fine dell’anno e determina l’ammon-
tare corrispondente all’imposta da versare
utilizzando l’aliquota del 27 per cento.
Tale istanza può essere presentata solo nei
casi in cui la media delle consistenze di
tali attività finanziarie risultanti al ter-
mine di ciascun periodo d’imposta oggetto
della collaborazione volontaria non ecceda
il valore di 2 milioni di euro.

9. Ai soli fini della procedura di col-
laborazione volontaria, la disponibilità
delle attività finanziarie e patrimoniali
oggetto di emersione si considera, salva
prova contraria, ripartita, per ciascun pe-
riodo d’imposta, in quote eguali tra tutti
coloro che al termine degli stessi ne ave-
vano la disponibilità.
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6. Se il contribuente destinatario del-
l’atto di contestazione non versa le somme
dovute nei termini previsti dall’articolo
5-quater, comma 1, lettera b), la procedura
di collaborazione volontaria non si perfe-
ziona e non si producono gli effetti di cui ai
commi 1, 3 e 5 del presente articolo.
L’Agenzia delle entrate notifica, anche in
deroga ai termini di cui all’articolo 20,
comma 1, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modifica-
zioni, un nuovo atto di contestazione con la
rideterminazione della sanzione entro il 31
dicembre dell’anno successivo a quello di
notificazione dell’avviso di accertamento o
a quello di redazione dell’atto di adesione o
di notificazione dell’atto di contestazione.

10. Se il contribuente destinatario del-
l’invito di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e
successive modificazioni, o che abbia sotto-
scritto l’accertamento con adesione e desti-
natario dell’atto di contestazione non versa
le somme dovute nei termini previsti dal-
l’articolo 5-quater, comma 1, lettera b), la
procedura di collaborazione volontaria non
si perfeziona e non si producono gli effetti
di cui ai commi 1, 4, 6 e 7 del presente
articolo. L’Agenzia delle entrate notifica,
anche in deroga ai termini di cui all’articolo
43 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, all’articolo 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessive modificazioni, un avviso di accerta-
mento e un nuovo atto di contestazione con
la rideterminazione della sanzione entro il
31 dicembre dell’anno successivo a quello
di notificazione dell’invito di cui al predetto
articolo 5, comma 1, del decreto legislativo
n. 218 del 1997, e successive modificazioni,
o a quello di redazione dell’atto di adesione
o di notificazione dell’atto di contestazione.

ART. 5-sexies. – (Ulteriori disposizioni in
materia di collaborazione volontaria). – 1.
Le modalità di presentazione dell’istanza
di collaborazione volontaria e di paga-
mento dei relativi debiti tributari, nonché
ogni altra modalità applicativa, sono di-
sciplinate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate. L’Agenzia delle
entrate e gli altri organi dell’Amministra-
zione finanziaria concordano condizioni e
modalità per lo scambio dei dati relativi
alle procedure avviate e concluse.

ART. 5-sexies. (Ulteriori disposizioni in
materia di collaborazione volontaria). – 1.
Le modalità di presentazione dell’istanza
di collaborazione volontaria e di paga-
mento dei relativi debiti tributari, nonché
ogni altra modalità applicativa della rela-
tiva procedura, sono disciplinate con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. L’Agenzia delle entrate
e gli altri organi dell’Amministrazione fi-
nanziaria concordano condizioni e moda-
lità per lo scambio dei dati relativi alle
procedure avviate e concluse.
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ART. 5-septies. – (Esibizione di atti falsi
e comunicazione di dati non rispondenti al
vero). – 1. Chiunque, nell’ambito della
procedura di collaborazione volontaria di
cui all’articolo 5-quater, esibisce o tra-
smette atti o documenti falsi, in tutto o in
parte, ovvero fornisce dati e notizie non
rispondenti al vero è punito con la reclu-
sione da un anno e sei mesi a sei anni ».

ART. 5-septies. (Esibizione di atti falsi e
comunicazione di dati non rispondenti al
vero). – 1. L’autore della violazione di cui
all’articolo 4, comma 1, che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria di cui all’articolo 5-quater, esibisce
o trasmette atti o documenti falsi, in
tutto o in parte, ovvero fornisce dati e
notizie non rispondenti al vero è punito
con la reclusione da un anno e sei mesi
a sei anni.

2. L’autore della violazione di cui
all’articolo 4, comma 1, deve rilasciare al
professionista che lo assiste nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria una dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà con la quale attesta che gli
atti o documenti consegnati per l’esple-
tamento dell’incarico non sono falsi e che
i dati e notizie forniti sono rispondenti al
vero ».

2. Possono avvalersi della procedura di
collaborazione volontaria prevista dalle di-
sposizioni di cui al comma 1 per sanare le
violazioni degli obblighi di dichiarazione ai
fini delle imposte sui redditi e relative
addizionali, delle imposte sostitutive delle
imposte sui redditi, dell’imposta regionale
sulle attività produttive e dell’imposta sul
valore aggiunto, nonché le violazioni rela-
tive alla dichiarazione dei sostituti d’im-
posta, commesse fino al 30 settembre
2014, anche contribuenti diversi da quelli
indicati nell’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, e successive modifi-
cazioni, e i contribuenti destinatari degli
obblighi dichiarativi ivi previsti che vi
abbiano adempiuto correttamente.

3. Ai fini di cui al comma 2, i contri-
buenti devono:

a) presentare, con le modalità pre-
viste dal provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate di cui all’articolo
5-sexies del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo,
apposita richiesta di accesso alla proce-
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dura di collaborazione volontaria, for-
nendo spontaneamente all’Amministra-
zione finanziaria i documenti e le infor-
mazioni per la determinazione dei mag-
giori imponibili agli effetti delle imposte
sui redditi e relative addizionali, delle
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, dell’imposta regionale sulle attività
produttive, dei contributi previdenziali,
dell’imposta sul valore aggiunto e delle
ritenute, relativamente a tutti i periodi
d’imposta per i quali, alla data di pre-
sentazione della richiesta, non sono sca-
duti i termini per l’accertamento di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, e al-
l’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni;

b) effettuare il versamento delle
somme dovute in base all’invito di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, e successive modifica-
zioni, ovvero le somme dovute in base all’ac-
certamento con adesione di cui al medesimo
decreto, secondo le modalità ed entro i ter-
mini indicati nell’articolo 5-quater, comma
1, lettera b), del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, introdotto
dal comma 1 del presente articolo.

4. Alla procedura di collaborazione
volontaria di cui al comma 2 si applicano,
oltre a quanto stabilito al comma 3, le
seguenti disposizioni introdotte dal comma
1 del presente articolo:

a) l’articolo 5-quater, commi 2, 3 e 5,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227;

b) l’articolo 5-quinquies, commi 1, 2,
4, terzo periodo, e 10, del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, in materia di effetti della proce-
dura di collaborazione volontaria;
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c) l’articolo 5-sexies del decreto-legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227;

d) l’articolo 5-septies del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, applicabile al contribuente
che, nell’ambito della procedura di colla-
borazione volontaria, esibisce o trasmette
atti o documenti falsi, in tutto o in parte,
ovvero fornisce dati e notizie non rispon-
denti al vero.

5. L’esclusione della punibilità e la dimi-
nuzione della pena previste dall’articolo
5-quinquies, comma 1, del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo, operano nei confronti di tutti coloro
che hanno commesso o concorso a com-
mettere i delitti ivi indicati.

6. All’articolo 29, comma 7, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole da: « e
dall’articolo 48 » fino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti: « dall’articolo
48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, e successive modificazioni, dall’arti-
colo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, dagli arti-
coli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modifica-
zioni, nonché al fine della definizione delle
procedure amichevoli relative a contri-
buenti individuati previste dalle vigenti
convenzioni contro le doppie imposizioni
sui redditi e dalla convenzione 90/436/CEE,
resa esecutiva con legge 22 marzo 1993, n.
99, la responsabilità di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, e successive modificazioni, è limitata
alle ipotesi di dolo ».
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2. Le entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli da
5-quater a 5-septies del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, introdotti dal comma 1 del pre-
sente articolo, affluiscono ad apposito ca-
pitolo dell’entrata del bilancio dello Stato,
per essere destinate, anche mediante rias-
segnazione:

7. Le entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli da
5-quater a 5-septies del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, introdotti dal comma 1, nonché
quelle derivanti dall’attuazione dei commi
2, 3 e 4 del presente articolo, affluiscono
ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato, per essere destinate, anche
mediante riassegnazione:

a) al pagamento dei debiti commer-
ciali scaduti in conto capitale, anche pre-
vedendo l’esclusione dai vincoli del patto
di stabilità interno;

a) identica;

b) all’esclusione dai medesimi vincoli
delle risorse assegnate a titolo di cofinan-
ziamento nazionale dei programmi del-
l’Unione europea e di quelle derivanti dal
riparto del Fondo per lo sviluppo e la
coesione;

b) identica;

c) agli investimenti pubblici; c) identica;

d) al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

d) identica.

3. Con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono stabiliti i criteri e
le modalità per la ripartizione delle en-
trate di cui al comma 2 tra le finalità ivi
indicate, nonché per l’attribuzione delle
somme affluite all’entrata del bilancio
dello Stato, di cui al medesimo comma 2,
a ciascun ente beneficiario.

8. Con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono stabiliti i criteri e
le modalità per la ripartizione delle en-
trate di cui al comma 7 tra le finalità ivi
indicate, nonché per l’attribuzione delle
somme affluite all’entrata del bilancio
dello Stato, di cui al medesimo comma 7,
per ciascuna finalizzazione.

4. Per le esigenze operative connesse
allo svolgimento delle attività necessarie
all’applicazione della disciplina di cui al
comma 1 sull’emersione e sul rientro dei
capitali detenuti all’estero, e comunque al
fine di potenziare l’azione di prevenzione
e contrasto dell’evasione e dell’elusione
fiscale, assicurando l’incremento delle en-
trate tributarie e il miglioramento della
qualità dei servizi:

9. Identico:
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a) l’Agenzia delle entrate, in aggiunta
alle assunzioni già autorizzate o consentite
dalla normativa vigente, può procedere,
per gli anni 2014, 2015 e 2016, all’assun-
zione di personale con rapporto d’impiego
a tempo indeterminato nel limite di un
contingente corrispondente a una spesa
non superiore a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2014, a 24 milioni di euro per
l’anno 2015, a 41,5 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 55 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017;

a) l’Agenzia delle entrate, in ag-
giunta alle assunzioni già autorizzate o
consentite dalla normativa vigente, può
procedere, per gli anni 2014, 2015 e
2016, all’assunzione a tempo indetermi-
nato di funzionari di terza area funzio-
nale, fascia retributiva F1, e di assistenti
di seconda area funzionale, fascia retri-
butiva F3, assicurando la priorità agli
idonei che sono inseriti in graduatorie
finali ancora vigenti a seguito di concorsi
per assunzioni a tempo indeterminato,
nel limite di un contingente corrispon-
dente a una spesa non superiore a 4,5
milioni di euro per l’anno 2014, a 24
milioni di euro per l’anno 2015, a 41,5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 55
milioni di euro a decorrere dall’anno
2017;

b) la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 346, lettera e), della legge 24
dicembre 2007, n. 244, continua ad appli-
carsi, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, e può essere utilizzata
anche per il passaggio del personale tra le
sezioni del ruolo del personale non diri-
genziale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli definisce i criteri per il passag-
gio del personale da una sezione all’altra,
in ragione del progressivo completamento
dei processi di riorganizzazione connessi

b) identica.

all’incorporazione di cui all’articolo 23-
quater del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni. Ai dipendenti che transi-
tano presso la sezione « dogane » si applica
esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico previsto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro per il personale già
appartenente all’Agenzia delle dogane. Ai
dipendenti che transitano dalla sezione
« ASSI » alla sezione « monopoli » si ap-
plica esclusivamente il trattamento giuri-
dico ed economico previsto per il perso-
nale già appartenente all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato.
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ART. 2.

(Modifica all’articolo 4 del decreto-legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,

n. 227).

1. All’articolo 4, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole:
« 10.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15.000 euro ».

ART. 3.

(Modifiche al codice penale in materia di
autoriciclaggio).

1. All’articolo 648-bis, primo comma,
del codice penale, le parole: « 1.032 a euro
15.493 » sono sostituite dalle seguenti:
« 5.000 a euro 25.000 ».

2. All’articolo 648-ter, primo comma,
del codice penale, le parole: « 1.032 a euro
15.493 » sono sostituite dalle seguenti:
« 5.000 a euro 25.000 ».

3. Dopo l’articolo 648-ter del codice
penale è inserito il seguente:

« ART. 648-ter.1. — (Autoriciclaggio). -
Si applica la pena della reclusione da due
a otto anni e della multa da euro 5.000 a
euro 25.000 a chiunque, avendo commesso
o concorso a commettere un delitto non
colposo, sostituisce, trasferisce ovvero im-
piega in attività economiche o finanziarie
denaro, beni o altre utilità provenienti
dalla commissione di tale delitto, in modo
da ostacolare concretamente l’identifica-
zione della loro provenienza delittuosa.

Si applica la pena della reclusione da
uno a quattro anni se il denaro, i beni o
le altre utilità provengono dalla commis-
sione di un delitto non colposo punito con
la reclusione inferiore nel massimo a cin-
que anni.
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Fuori dei casi di cui ai commi prece-
denti, non sono punibili le condotte per
cui il denaro, i beni o le altre utilità
vengono destinate alla mera utilizzazione
o al godimento personale.

La pena è aumentata quando i fatti
sono commessi nell’esercizio di un’attività
bancaria o finanziaria o di altra attività
professionale.

La pena è diminuita fino alla metà per
chi si sia efficacemente adoperato per
evitare che le condotte siano portate a
conseguenze ulteriori o per assicurare le
prove del reato e l’individuazione dei beni,
del denaro e delle altre utilità provenienti
dal delitto.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648 ».

4. All’articolo 648-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al primo comma, le parole: « ar-
ticolo 648-bis e 648-ter » sono sostituite
dalle seguenti: « articoli 648-bis, 648-ter e
648-ter.1 »;

2) al terzo comma, le parole: « 648-
bis e 648-ter » sono sostituite dalle se-
guenti: « 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 ».

5. All’articolo 25-octies del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e 648-ter »
sono sostituite dalle seguenti: « , 648-ter e
648-ter.1 »;

b) alla rubrica sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nonché autoriciclag-
gio ».
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ART. 2.

(Copertura finanziaria).

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’articolo 1,
comma 4, lettera a), pari a 4,5 milioni di
euro per l’anno 2014, a 24 milioni di euro
per l’anno 2015, a 41,5 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 55 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1. All’onere derivante dall’articolo 1,
comma 9, lettera a), pari a 4,5 milioni di
euro per l’anno 2014, a 24 milioni di euro
per l’anno 2015, a 41,5 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 55 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. Identico.
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